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L’AZIENDA ITALIAVenerdì 6 marzo 1998 4 l’Unità

Le reazioni di politici, sindacalisti e industriali all’intervista del ministro all’«Unità» e al Bollettino Economico

Per Ciampi e Fazio un coro di sì
Meno tasse e più investimenti. Salvi: «Ora può cominciare davvero la fase due del governo»
Ma Confindustria: meglio abbattere le imposte, attenti ad interrompere il risanamento

ROMA. Il governatore della Banca
d’Italia promuove il governo, ma di-
ce «Abbassate le tasse e intervenite
sulla disoccupazione che al Sud ha
raggiunto livelli di guardia». Il mini-
stro del Tesoro risponde: «Ventimila
miliardi per lo sviluppo: metà di di-
minuita pressione fiscale, l’altra me-
tà da maggiori spese per gli investi-
menti. Con una destinazione priori-
taria, il Mezzogiorno». Il supermini-
stro dell’Economia aggiunge un ap-
pello agli altri colleghi: «Se si vuole
spendere a piacere i soldi non basta-
no. Non si può fare un po’ per ciascu-
no, bisogna scegliere». Il Bollettino
economico dell’istituto di emissione
daunaparte,l’intervistadiCarloAze-
glioCiampialnostrogiornaledall’al-
tra.E ierisulledueindicazioniecono-
miche stampate sulle prime pagine
dei quotidiani, si sono rincorse le di-
chiarazioni di politici, economisti,
industrialiesindacalisti.

Sul fronte dei politici il primo a ri-
spondere al governatore della Banca
d’Italia è il ministro delle Finanze.
«La pressione fiscale si sta già ridu-
cendo - dice Vincenzo Visco - Que-
st’anno di oltre mezzo punto. È nel
nostro programma e si ridurrà prog-
gressivamente». Da Fazio a Ciampi.
La responsabile della Sanità, Rosy
Bindiaccetta l’invitodelministrodel
Tesoro a scegliere: «Ci siamo abbon-
dantemente allenati in questo anno
di rigore a qualificare la spesa - dice -
Ma voglio far notare che anche per
quanto riguarda la Sanità c’è un pro-
blema di occupazione e di investi-
menti». Fabio Mussi considera «pre-
ziose le indicazioni di Ciampi». Il ca-
pogruppo del Pds alla Camera è con-
vinto che bisogna «accelerare» con il
progettodell’AgenziaperloSviluppo
e che forse i fondi indicati dal mini-
stro potrebbero bastare per un primo
impegno al Sud. Per Cesare Salvi l’in-
tervista del ministro Carlo Azeglio
Ciampi all’Unità segnala un impor-
tante passaggio ed è «ormai evidente
cheèpossibile farpartireconconcor-
diadi intentinelgovernoetraleforze
di maggioranza la fase due». Per que-
sto, dice Salvi, è necessario «rianno-
dare le fila del dialogo con Rifonda-
zione comunista per valutare insie-
me gli importanti elementi di novità
contenuti nell’intervista di Ciampi.
A questo punto, conclude Salvi, è
possibile, «confermando la linea del
risanamento avviare concrete politi-
che per lo sviluppo, per l’occupazio-
neeperilMezzogiorno».

Per gli industriali parla il direttore
generale della Confindustria, Inno-
cenzo Cipolletta che concorda pie-
namente con il monito del governa-
tore della Banca d’Italia Antonio Fa-
zio, sui rischi che possono provenire
da tasse troppo alte: «La pressione fi-
scale in Italia - dice Cipolletta -deve
scendere di 3-4 punti percentuali e
per farlo si devono tagliare le spese».
Il direttore di Confindustria com-
menta anche la promessa del mini-
stro del Tesoro di liberare risorse per
20mila miliardi: «Pr rimettere in mo-
to la macchina dello sviluppo - dice -
sononecessari processidi liberalizza-

zione e flessibilità, più che soldi.
Qualche volta le migliaia di miliardi
fannopeggioononservono».

Il segretario della Cgil Cofferati
giudica giusto l’obiettivo di riduzio-
ne delle tasse contenuto nell’analisi
di Bankitalia, ma non vuole neanche
sentir parlare di un eventuale aggiu-

stamentodellepensioni (Fazioaveva
parlato di un rischio sul fronte pen-
sioni).«La riformavarataquest’anno
-diceCofferati -contienelecondizio-
ni per mettere in equilibrio stabil-
mente il sistema previdenziale». Sui
20mila miliardi per lo sviluppo Cof-
ferati spiega di ritenere «giusto indi-

care questocome obiettivo prossimo
del governo». Anche Adriano Musi,
segretario confederale Uil valuta po-
sitivamente le dichiarazioni di Fazio
eCiampi: «Ridurre le tasseèunobiet-
tivo importante. Ciampi parla di
10mila miliardi in meno di tasse, io
dico che se si lavora sul fronte dell’e-
vasione i risultati possono essere ben
più elevati. Aggiungo peròche20mi-
la miliardi sono pochi. Per usare la
metafora del ministro del Tesoro:
madri e figli che vogliono spendere e
il capofamiglia che deve gestire le ri-
sorse, dico che al figlio che chiede la-
voro il padre non può rispondere de-
vofarquadrareiconti».

A dichiararsi scettico e a chiedere
maggiore chiarezza sugli intenti di-
chiarati da Ciampi è il responsabile
economico di Forza Italia Antonio
Marzanosecondo ilquale«il riequili-

brio della finanza pubblica è compa-
tibile con lo sviluppo se realizzato at-
traverso interventi strutturali com-
patibili, mentre finisce se si usa l’au-
mento della pressione fiscale». Non
vede alcuna contrapposizione tra ri-
gore e sviluppo l’economista Mario
Baldassarriche,anzigiudica«ilrigore
labaseveradellosviluppo».Unastra-
da da percorrere con l’abbassamento
dell’inflazione e la discesa dei tassi
d’interesse. Per Antonio Martino «il
Mezzogiorno deve essere tenuto pre-
senteanchenella legislazionefiscale.
Non si puòdare lo stessocaricotribu-
tario a regioni sviluppate e a regioni
meno sviluppate. Io credo molto alla
possibilità di abbattere del tutto o in
parte la tassa sull’impiego, che è rap-
presentata dalla differenza tra costo
del lavoro e retribuzione netta, nelle
regioni a più alta disoccupazione. Si

potrebbero detassare lenuoveassun-
zioni, non dove c’è già un tessuto in-
dustriale, comporterebbe un privile-
gio per chi non ha dipendenti rispet-
to a chi ne ha, ma dove il tessuto in-
dustriale non c’è». «Non credo che
tutti i problemi del nostro Paese sa-
ranno risolti quando avremmo risol-
to i problemi del Mezzogiorno», è il
commentodiGiorgioLunghini,eco-
nomista, docente di Economia Poli-
ticaall’università diPavia. «Occupia-
mocidelMezzogiornoinviapriorita-
ria perché lì i problemi sono partico-
larmente gravi, ma senza dimentica-
re cheanche il Centro, il Nordo ivari
Nord hanno dei gravissimi problemi
chepossonononesseredidisoccupa-
zione conclamata, ma di rischio so-
ciale».

Fe.Al.
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VincenzoVisco.
Per ilministrodelle
Finanze«lapressione
fiscalestagiàscendendo.
Quest’annosi ridurràdi
mezzopuntorispettoal
prodotto interno lordo»

06ECO01AF06
3.0
12.50

BUNDESBANK

«L’Italia sarà
nell’Euro»
Lafutura valuta europea nascerà
con tassi d’interesse vicini al 3,3%,
rispecchiando così inpienoi tassi
praticati attualmente inGerma-
nia. Del primo gruppo farà parte
anche l’Italia. Adaffermarloè
Klaus-Dieter Kuehbacher, mem-
bro del consiglio centrale della
Bundesbank, in una intervista al
settimanale «European Voice». Sa-
ràquindi necessario che i tassia
breveattualmente praticati in Ita-
lia, Spagna, Portogallo e Irlanda,
tutti superiori a quel livello, «scen-
dano drasticamente» per evitare
uno shock ilprimogennaio ‘99,
quando dovranno armonizzarsi
in tutta l’Europa. Per l’Italia, in
particolare, Kuehbacher ritiene
che i tassi a tremesi siano attual-
mente più di 2puntipercentuali
più elevati di quelli tedeschi. Tassi
al livello del3% vengono attual-
mente praticati in Germania,
Franciae Olanda e «non si vede co-
me questipaesi - dice - possano ac-
cettare di vederli salire». Anzi, per
quanto riguarda la Germania,
«esistonogià ora le condizioni per
una loro riduzione». Le previsioni
di una armonizzazione dei tassi
nell’Ue ad unlivello del4% ven-
gonogiudicate da Kuehbacher
esagerateche sidice prontoa vota-
recontro un’eventuale proposta
di aumentare i tassi tedeschi. Per
quanto riguarda l’Italia, Kuehba-
cherritiene che il governo tedesco
deciderà di includerla sin dall’ini-
zio nell’Euro. «Il governo tedesco -
ha detto - non ha mai avuto l’in-
tenzione di tenere l’Italia fuori».
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RosyBindi.
«Ci siamoallenati in
questianniaqualificare
la spesa.
Eppureanche
nellaSanità
c’èunproblema
di investimenti»

Carlo Azeglio Ciampi con il presidente della Banca d’Italia Antonio Fazio Tartaglia Duefoto
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AntonioMarzano.
«Riduzionedeldebito
intempicosìbrevi
abbassamentodelle tasse
esviluppo
nonsono
compatibili
tradi loro»

Il ministro dei Lavori Pubblici: primo intervento, ai privati la Salerno-Reggio Calabria

«Io, pronto a scegliere»
Costa: per il Mezzogiorno servono nuove infrastrutture

IN PRIMO PIANO

Conti in tasca alle famiglie
Le prime regole del riccometro
Sono ancora molte le incognite cheriguardanol’applicazionedel-
l’Ise (indicatoredella situazione economica), più noto ormaicome
riccometro. Iprincipi ci sono, mamanca ancora unaquantificazio-
ne dell’incidenza dei vari indicatori per accedere aidiversi servizi
fornitidall’amministrazionedello Stato odagli Enti locali: assi-
stenzasanitaria, esenzione dalle tasse scolastiche, servizi dei Comu-
ni e pensioni sociali. L’Ise saràuguale per tutti, anche il reddito me-
diodi riferimento varia tra lavoratoridipendenti (40 milioni)e au-
tonomi(20 milioni). Ilprincipio base dovrebbecomunque essere
quello della soglia dipovertà: accesso aibenefici sociali garantitoa
chi ha unreddito inferiore alla metàdel reddito medio. Per quanto
riguarda l’assistenza sanitariadovrebbero prevalere tre parametri:
quello relativoal reddito, l’età anagrafica, il riferimento alla gravi-
tà della patologia.

ROMA. Hasullascrivanialebozzedi
otto-nove rapporti settoriali. Infra-
strutture che richiederanno spese.
Infrastrutture per 10mila miliardi?
Forse di più, ma il ministro Paolo
Costa dice di aver fatto già quello
che Ciampi chiede ai ministri: «ci-
mentarsi con il problema della scel-
ta». E allora la scelta numero uno è
l’ammodernamento della Salerno-
ReggioCalabria,trasformarladaau-
tostrada gratuita in autostrada a pa-
gamento. E poi il coinvolgimento
dei privati per far crescere quei mi-
liardidicuiloStatodispone.

Allora ministro Costa, il re-
sponsabile del Tesoro dice che ci
sonoventimilamiliardiperlosvi-
luppo. Aggiunge che se si vuole
spendere a piacere non basteran-
no,chebisognascegliere...

«Benissimo siamo pronti. Parto
però da una considerazione quasi
banale. Oramai non passa giorno
senzacheunopinionistanonscriva
che le infrastrutture siano essenzia-
li, decisive. Come si aiuta un’area
piuttosto che un’altra? Come la si
mette in condizioni di competere?
In tre modi: investentendo in capi-
taleumano, incapitalerazionale, in
capitale infrastrutturale. Se non ho
le strade, le telecomunicazioni, le
scuole, le banche c’è poco da fare,
Restopiù indietro.Equestoèquello
che succede nel nostro Mezzogior-
no dove più volte i tentativi di crea-
re infrastrutture si sono persi per
strada».

Eppure i fondi sono stati stan-
ziati.

«I soldi sono stati messi. Ma l’in-
frastruttura era soltanto l’occasione
perdistribuirequeifondiinqualche
altradirezione.Questorendeunpo’
tutto difficile. Ogni volta che si par-
la di infrastruttura e si avvicina la
parola Mezzogiorno rinasce il so-
spetto, la paura che ritorni quel co-
stume».

Torniamo alla questione delle
scelte.

«Noi al ministero dei Lavori pub-
blici abbiamo fatto un lungo lavoro

che adesso è pronto davvero. Le
bozze sono sul mio tavolo e rag-
giungeranno quello del ministro
del Tesoro nelle prossime settima-
ne. Ci siamo sfidati a chiederci qual
è il minimo di infrastrutture neces-
sarie al nostro Paese per restare in
Europadopoessercientrato.Stiamo
facendo le somme e tra un po’ met-
teremo in giro otto-nove rapporti
settoriali che vanno dai trasporti al-
le telecomunicazioni, dalla difesa
del suolo alla sicurezza, dall’acqua
alla conservazione dei beni cultura-
li...Diremoquestoèilminimodafa-
reperlestrade,perl’acquaecc...».

Nell’ottica della scelta, cos’è
chehadecisodirimandareecos’è
chehadecisodiavviare?

«Questi rapporti sono congegna-
ti in modo che si possa dire se ho
una lira faccio questo, se ne ho due
aggiungo quest’altro. Ho presente
la cifra fatta dal ministro del Tesoro
e per fare un paragone le dico che
L’Olandaperdotarsidiinfrastruttu-
re ha programmato di spendere
350milamiliardi in20anni.Parten-
do da questo paragone devo dire
che 10mila miliardi sono una cifra
importante, ma che non basteran-
no».

Chefare?
«Facciamoquellochestafacendo

Blair. Accettiamo fino in fondo l’al-
leanza pubblico-privato. Insomma
vediamo con un po’ di fantasia là
doveèpossibilechiamarelafinanza

privataasoccorrerci».
È almeno situata nel Mezzo-

giorno la prima infrastruttura
nonrimandabile?

«Diciamo che la priorità uno è
ammodernare la Salerno-Reggio
Calabria. Per farlo servono dai 6000
agli 8000 miliardi. In questo modo
avremmo quasi finito quei 10mila
miliardi dicui parlaCiampi. Noi in-
vece stiamo facendo un piccolo in-
vestimento per preparare un pro-
getto che prevede di far pagare il pe-
daggio su quell’autostrada oggi gra-
tuita. Il mio scopo è creare un circo-
lovirtuosoincuilasimantiene, lasi

rilancia, la si rifà tutta quella strada
senza privare lo Stato di quei 6000
miliardi che non ha. Insomma,
spendiamounpo’deisoldidiCiam-
pi e poi vediamo se nel giro di qual-
che mese riusciamo a darla in ge-
stione».

Anchequiiprivati?
«Nonc’èdascandalizzarsielefac-

cio unaltroesempio.L’aeroportodi
Atene verrà realizzato con il 6% di
soldi dello Stato. Noi ne stiamo par-
lando da anni di questo coinvolgi-
mento,vediamoseciriusciamo».

Lei pensa soltanto al suo mini-
stero,macomesaCiampihafatto
unappelloatuttiiministri...

«Luidice:questisonoisoldicheci
sonodivideteveli»

No, lui non dice divideteveli.
Dice“nonpotremofareunpo’per
ciascuno”

«Il luogo in cui si fa questa attri-
buzione di risorse è il Cipe. Io è solo
un anno che lo frequento. Fino ad
oggi si è discusso in maniera un po’
barbara. Ognuno era lì per dimo-
strare che la propria, era la cosa più
importante. Nonsipuòaffidarealla
dialettica diun ministrocontrol’al-
tro l’idea che è meglio fare la strada,
piuttosto che la ferrovia o la scuola.
Iosonoprontoascegliere,mavorrei
che poi si realizzassero le cose che si
sono scelte. E allora dico scegliamo
insiemeiovidicolepriorità».

Hafattounminimodiconti?Di
quanti soldi avrebbe bisogno il

ministerodeiLavoripubblici?
«Ho fatto un po’ di conti e sono

spaventosi. Dico soltanto che se mi
danno10milamiliari io li spendoin
quegli otto settori conlaconvinzio-
nedinonaverbuttatoviaunalira».

Ciampi si è rivolto a tutti gli al-
triministri,leisirivolgaaCiampi.

«Eglidico:finoracisiamotuttisa-
crificati per lo stesso obiettivo del
ministrodelTesoro, il risanamento,
adesso chiedo al ministro del Teso-
ro di sacrificarsi per raggiungere i
nostriobiettivi».

Le scelte comporteranno qual-
cheinimicizia.

«Scegliere vuol dire anche que-
sto, non mi preoccupo. Se avremo
sceltobene,cifaremoancheamici».

Fernanda Alvaro

Ma anche
il Tesoro
dovrebbe
fare qualche
sacrificio...
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